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   2. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle spe-
cie di fauna e fl ora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
con lettera prot. 25582 del 22 dicembre 2015. Tale docu-
mentazione è pubblicata, a seguito dell’emanazione del 
presente decreto, nel sito internet del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare www.minam-
biente.it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designa-
te. Le eventuali modifi che sono apportate nel rispetto 
delle procedure europee e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi -
che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le misure 
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze signifi cative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, rela-
tive alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle 
individuate nei rispettivi piani di gestione, approvati con 
gli atti riportati nella tabella di cui all’art. 1, comma 1, e 
immediatamente operative, nonché quelle di cui alle deli-
berazioni di giunta regionale n. 1471 del 27 ottobre 2008 
e n. 1036 del 22 giugno 2009, già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 rela-
tivo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modifi che ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell’ap-
provazione del presente decreto, nel sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per 
le ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno di aree na-
turali protette di rilievo regionale, integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative defi nite dagli stru-
menti di regolamentazione e pianifi cazione esistenti e, se 
più restrittive, prevalgono sugli stessi. Per le ZSC e per 
le loro porzioni ricadenti all’interno del Parco nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga e del Parco nazionale 
dei Monti Sibillini, le misure di conservazione di cui al 
comma 1 integrano le misure di salvaguardia, nelle more 
della loro integrazione nei relativi Piani e Regolamenti. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e co-
ordinate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, 
prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e 
specifi che misure regolamentari, amministrative o con-
trattuali. Entro il medesimo termine la regione provvede 
ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazio-
ne e la Banca dati Natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifi che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifi che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-

gio, sono approvate dalla Regione Marche e comunicate 
entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La Regione Marche, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare i soggetti affi datari 
della gestione di ciascuna ZSC. 

 2. Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno 
del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e 
del Parco nazionale dei Monti Sibillini, la gestione rima-
ne affi data all’ente gestore dei predetti Parchi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A03215

    DECRETO  12 aprile 2016 .

      Designazione di 2 Zone speciali di conservazione insisten-
ti nel territorio della regione biogeografi ca continentale del-
la Regione Marche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modifi cazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, «Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio del 17 ottobre 2007, «Rete Natura 
2000. Criteri minimi uniformi per la defi nizione di mi-
sure di conservazione relative a Zone speciali di conser-
vazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 6 novembre 
2007, e successive modifi cazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 26 novembre 2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regio-
ne biogeografi ca continentale (2015/2369/UE); 
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 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
25582 del 22 dicembre 2015 alla rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo 
inoltro alla Commissione europea, direzione generale 
ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/fl Ares 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Vista la legge regionale 12 giugno 2007, n. 6, e succes-
sive modifi che; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1471 
del 27 ottobre 2008, «decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357/97 - Decreto ministeriale 17 ottobre 2007 - 
Adeguamento delle misure di conservazione generali per 
le zone di protezione speciali di cui alla direttiva 79/409/
CEE e per i siti di importanza comunitaria di cui alla di-
rettiva 92/43/CEE» e relative modifi che ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione della giunta della Regione Mar-
che del 15 luglio 2015, n. 553, con la quale è stato ap-
provato il piano di gestione, comprensivo delle misure di 
conservazione, relativo a 2 siti di interesse comunitario 
della regione biogeografi ca continentale; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui all’art. 2, 
comma 4, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio del 17 ottobre 2007 si applicano 
a tutte le zone speciali di conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conserva-
zione individuate con la sopra citata deliberazione, dette 
misure potranno all’occorrenza essere ulteriormente inte-
grate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, con 
altri piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le misure di conservazione di cui ai sopra citati piani 
di gestione e la Banca dati Natura 2000, mediante una 
verifi ca da effettuarsi da parte della regione entro sei mesi 
dalla data del presente decreto; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali del 
22 gennaio 2014, nei siti della Rete Natura 2000 e nelle 
aree naturali protette istituite in base alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394 e alle relative leggi regionali, le misure di 
riduzione dell’uso dei prodotti fi tosanitari e/o dei rischi di 
cui all’art. 15 del decreto legislativo n. 150 del 2012 sono 
defi nite, entro 2 anni dall’entrata in vigore del piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fi tosa-
nitari, dalla regione o provincia autonoma competente, in 
accordo con l’ente gestore, laddove esistente, in base alle 
specifi che caratteristiche del sito da tutelare; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere defi nite integrazioni o modi-
fi che alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di 2 siti di importanza comunitaria della regione 
biogeografi ca continentale insistenti nel territorio della 
regione Marche; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Re-
gione Marche con deliberazione della giunta regionale 
n. 220 del 18 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca continentale i seguenti 
2 siti insistenti nel territorio della Regione Marche, già 
proposti alla Commissione europea quali Siti di impor-
tanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
della direttiva 92/43/CEE:  

 Tipo 
sito  Codice  Denominazione  Area 

(Ha) 

 B  IT5320006  Portonovo e falesia calca-
rea a mare  229 

 B  IT5320007  Monte Conero  1123 
   

 2. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle spe-
cie di fauna e fl ora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi 
SIC con lettera prot. 25582 del 22 dicembre 2015. Tale 
documentazione è pubblicata, a seguito dell’emanazio-
ne del presente decreto, nel sito internet del Ministe-
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ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
www.minambiente.it, nell’apposita sezione relativa alle 
ZSC designate. Le eventuali modifi che sono apportate 
nel rispetto delle procedure europee e sono riportate in 
detta sezione.   

  Art. 2.

      Misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-speci-
fi che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di ha-
bitat naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui 
all’allegato B del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché 
le misure necessarie per evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle 
specie per cui le zone sono designate, nella misura in 
cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze si-
gnifi cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, relative alle ZSC di cui al precedente articolo, 
sono quelle individuate nel piano di gestione, approvato 
con la deliberazione della giunta della Regione Marche 
del 15 luglio 2015, n. 553, e immediatamente operative, 
nonché quelle di cui alle deliberazioni di giunta regiona-
le n. 1471 del 27 ottobre 2008 e n. 1036 del 22 giugno 
2009, già operative. 

 2. Lo stralcio della deliberazione di cui al comma 1 re-
lativo alle misure di conservazione, ed eventuali succes-
sive modifi che ed integrazioni, è pubblicato, a seguito 
dell’approvazione del presente decreto, nel sito internet 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per le 
ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno di aree naturali 
protette di rilievo regionale, integrano le misure di salva-
guardia e le previsioni normative defi nite dagli strumenti 
di regolamentazione e pianifi cazione esistenti e, se più 
restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e co-
ordinate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, 
prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e 
specifi che misure regolamentari, amministrative o con-
trattuali. Entro il medesimo termine la regione provvede 
ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazio-
ne e la Banca dati Natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifi che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifi che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Marche e comunicate 
entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La gestione delle ZSC è affi data all’Ente parco re-
gionale del Monte Conero. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A03216

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 aprile 2016 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 35147 del 7 aprile 2016, che ha di-
sposto per il 14 aprile 2016 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 35147 del 7 aprile 2016 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 aprile 2016, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 364 giorni è risultato pari a -0,081%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,082. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,329% e a 0,917%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2016 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A03233


